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Una microspia nell'ufficio giudiziario, un furgone dei servizi segreti intorno al palazzo di Giustizia 
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Il SID nello scandalo del giudice romano spiato 
Il tentativo di minimizzare lo vicenda e di separare le due scoperte - Incredibili tesi dello procura generale sii presunti controlli « sulle trasmissioni di un servizio di Stato » - Chi ha messo 
la radio trasmittente nella stanza del dottor Squillante e chi la ascoltava? - Saranno controllati tutti gli uffici giudiziari - Di notte qualcuno entra nelle stanze e legge i fascicoli di istruttoria 

Era il SID (il servizio informazioni difesa, cioè il controspionaggio) a Intercettare i discorsi e gli Interrogatori, insomma 
tutto quanto avveniva nella stanza del giudice istruttore Re nato Squillante, il magistrato romano • che si occupava : tra * 
l'altro dello scandalo dei « fondi neri» della Montedison? La notizia clamorosa è stata confermata molto autorevolmente 
ieri mattina a palazzo di giustizia. La stessa agenzia ANSA i n un flash afferma testualmente: « I sostituti procuratori della 
Repubblica Enrico Di Nicola e Antonio Furino ai quali è stata affidata l'inchiesta sul ritrovamento di un microfono nello 
studio del giudice istruttore Renato Squillante a palazzo di Giustizia, sarebbero in possesso di elementi fondamentali per 

escludere che a Intercettare 

Grossi furti 
d'arte e 
deludenti 
recuperi 

Opere d'arte per un valore 
di diversi milioni di lire so
no state trafugate a Salorno 
(Bolzano) nella chiesetta di 
San Giuseppe 

I ladri hanno fatto sparire 
quadri del '700, 12 tele di una 
Via Crucis, due preziosi cali
ci di cui uno d'oro e uno di 
argento dorato, alcune statue 
lignee, candelabri d'argento 
e argentati del 1700 di Ingen
te valore, candelabri in bron
zo e in legno. I ladri si sono 
Impadroniti anche di alcune 
cornici dorate. Per penetrare 
all'interno della Chiesa di san 
Giuseppe essi avevano scalato 
un muro e quindi, dopo aver 
sfondato la porta della celia 
campanaria, si erano ca.ati 
con una corda all'interno del
la chiesa. 

Opere d'arte rubate sono 
state recuperate ieri a Bel-
linzona. Si tratta di una par
te dello stock (sette tele su 
nove) di opere rubate dalla 
Pinacoteca del convento della 
Certosa di Firenze. Il furto 
avvenne nella notte tra il 14 
e il 15 febbraio scorso. I ca
polavori rubati sono stati tro 
vati presso il deposito baga
gli della stazione di Bel lìmo 
na, nel Canton Ticino. Gran 
parte del cospicuo bottino po
trà così tornare alla Cer
tosa, ma ancora due opere, e 
precisamente quelle di mag
gior valore artistico, non so
no state rintracciate. Si trat
ta di un'opera del Cranach 
e di una tela della scuola di 
Andrea Del Sarto. 

I due capolavori a quanto 
pare, sono stati già venduti 
all'estero. Così affermano gli 
inquirenti che mantengono 
quindi il più stretto riserbo 
sull'episodio - del recuperò 
nella speranza che le sette 
opere rintracciate forniscano 
comunque un filo condutto
re che porti a rintracciare le 
due opere molto più impor
tanti 

le conversazioni svoltesi nel 
giorni scorsi nell'ufficio del 
magistrato siano stati i dipen
denti di una organizzazione 
privata». , 

Invece il procuratore gene
rale della corte d'Appello, nel 
tentativo scoperto di mini
mizzare l'accaduto, ha emesso 
un comunicato nel quale, do
po aver affermato che in ef
fetti è stata trovata la radio 
spia nella stanza del dottor 
Squillante e che è stato in
dividuato un furgone in una 
strada adiacente a palazzo 
di giustizia contenente appa
recchiature tecniche, si pre
cisa che «allo stato degli at
ti non sussistono motivi per 
ritenere che l'automezzo ope
rante nel quartiere Trionfale 
agisse per fini diversi da quel
li del controllo delle regolari
tà delle trasmissioni di un 
servizio di Stato ». Cioè in 
pratica si sostiene che i due 
episodi sono staccati: che esi
ste la microspia, che esiste 
il motofurgone spiante m? 
cerca di negare un rapporto. 

Poiché è certo che: 1) tale 
servizio di stato non è certo la 
Sip; • 2) non è pensabile che 
gli spioni stessero controllan
do il centro di produzione Rai 
TV di via Teulada. magari 
per ascoltare Carosello; 3) 
è altrettanto impensabile che 
11 controllo che effettuavano 
era sugli appelli (cosi come 
qualcuno ha suggerito) delle 
radio delle Volanti, resta al 
procuratore generale da spie
gare che cosa stessero ascol
tando gli spioni aopollaiati su 
Monte Mario da tanti giorni. 
E resta da spiegare anche chi 
ha messo la microspia nella' 
stanza del dottor Squillante. 

> E' abbastanza difficile far cre
dere ai cittadini che se c'è 
fumo (la radio spia) - e 
fuoco (il furgone intercetta-
tore) l'uno sia staccato dallo 
altro. -

Alla gravità eccezionale «el
la vicenda si aggiunge quindi 
la gravità dei tentativi volti, 
a quanto sembra, da una parte 
a sminuire l'importanza della 
scoperta fatta l'altra mattina 
nell'ufficio del dottor Squil
lante e dall'altra a trovare 
comunque una giustificazione, 
ammesso che ciò sia anche so
lo pensabile, per gli « spioni ». 

Prima di riepilogare la vi
cenda e di registrare la vasta 
eco che essa ha avuto dentro 
e fuori gli ambienti giudiziari 
vale la pena riferire quanto 

Denuncia al magistrato 

Giovane accusa 
maresciallo: sono 
stato torturato 

A Tortona, per il furto di un portafogli; un giova
ne sarebbe stato frustato e costretto ad appog
giarsi ad un muro soltanto con i pollici delle mani 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA, 19 

Quando ancora non si è 
spcxiut xeco AuociUiUt aau'or-
mai famoso « caso ael melo
ne», cne na prò vucam un *>io 
fonao turbamento nell'opima 
ne pubblica torionese, la ae
nuncia ai un rag&tzo ai io 
anni, Giancarlo 4anin, che 
aiierma di essere surto mal
trattato e picchiato dal ma
resciallo dei carabinieri di 
Pontecurone, un paese a pò 
chi cnìlometri aa xoriona, ri
propone in termini ttramnia-
tici il problema aeila iuie<a 
dei diritti individuali dei cit
tadini di fronte ai « tutori 
delia legge ». -

Quesn, in breve, i latti, che 
sono stati - minuziosamente 
narrati in un esposto inoltra
to all'autorità giudiziaria dal 
sindaco di Pontecurone, com
pagno Sergio Lugano. Lunedi 
scorso, il maresciallo Girola
mo Galasso ha - mandato a 
chiamare lo Zamn, il quale, 
presentatosi in caserma due 
ore dopo, è stato accusato 
dal Galasso stesso di aver ru
bato i pantaloni, con porta
foglio e patente, a Pietro Ma 
lacalza, il panettiere presso 
il cui forno il giovane si reca 
ogni venerdì sera per aiutar
lo a fare il pane per il sa
bato. Giancarlo, stando a 
quello che si afferma nell'e
sposto, negò con estrema de 
cisione l'accusa che gii veni
va mossa, a questo punto sa 
rebbe iniziato un lungo inter
rogatorio, durante .1 quaie u 
maresciallo avrebbe •• julpuo 

.con un frustino il ragazzo. ia 
' cendolo poi stare diversi mi 
nuti appoggiato al muro con 
1 soli pollici (un metodo d: 
tortura in auge presso le SS 
hitleriane). « Lo interroga
torio)» sarebbe stato interrot
to dall'arrivo delia madre di 
Giancarlo, signora Chiara, 
preoccupata per il ritardo dei 
figlio* a lei e al figlio stesso 
il Galasso avrebbe manifesta
to l'intenzione di denunciare 
il ragazzo per il furto del 
portafoglio, e li avrebbe poi 

rgedatt entrambi invitan-
però la madre ohe a quel 

la raccomandazione si è poi 
attenuta, a «non dir niente 
» nessuno». 

Sull'accusa mossa al giova-
• e Zanln non 6 ancora possi

bile esprimere delle valuta
zioni precise esistono però 
alcuni elementi • che - fanno 
pensare che il maresciallo 
Galasso ' aboia agito troppo 
affrettatamente: il turto non 
avvenne venerdì, ma sabato 
e i genitori di Giancarlo af
fermano che sabato il ragaz
zo aormi dal pomeriggio fi
no al mattino successivo. 

E" ovvio però * che «ncbe 
se l'accusa dovesse rivelarsi 
fondata (e per la verità pò 
chi tra quelli che conoscono 
Giancarlo e la sua famiglia 
sono disposti ad ammetter
lo). il comportamento del ma
resciallo. - qualora le botte e 
le torture ci fossero state 
davvero, merita invece prov
vedimenti durissimi da parte 
delle autorità competenti. 
Quel che è certo, infatti, è 
ohe il giovane, che 'avora a 
Voghera come elettricista 
presso la ditta Cucchi, il g;or 
no dopo l'« interrogatorio », 
poiché appariva dolorante, è 
stato convinto dai compagni 
di lavoro a recarsi al 'orale 
pronto soccorso, dove gli è 
stata riscontrata una vasta 
echimosi alla coscia sinistra. 
guaribile in due giorni. A 
quel punto non era oiù pos
sibile nascondere l'accaduto 
al padre di Giancarlo che si 
è subito recato dal sindaco 
per esporgli i fatti: il compa
gno frugano • ha ovviamente 
ritenuto opportuno inoltrare, 
tramite l'avvocato Li uzzo di 

si sostiene anche negli am
bienti vicini ai vertici della 
magistratura romana. Si af
ferma infatti che l'inchiesta 
— che come abbiamo detto 
è stata affidata a due sosti
tuti procuratori — non po
trebbe procedere per due or
dini di motivi, che riguar
dano i due fatti staccati 
l'uno dall'altro: 1) perché co
loro che ascoltavano su Mon
te Mario avrebbero eccepito 
che lavoravano « per la sicu
rezza dello Stato » e che quin
di sono coperti dal segreto 
militare; 2) perché non si sa
rebbe riusciti a individuare, 
codice alla mano, un reato 
da imputare, eventualmente, 
agli intercettatori che avreb
bero messo la spia nella stan
za di Squillante. 

Le due affermazioni sem
brano veramente rasentare 
l'assurdo. Perché allora, tanto 
varrebbe sostenere che 11 mi
crofono-spia doveva essere la
sciato al suo, posto = e che 
bisogna assoggettarsi ad una 
legge, che passa sopra anche 
a tutte le norme fondamentali 
del nostro ordinamento e che 
è stabilita, in pratica da agen
ti dello spionaggio convinti di 
poter da soli decidere se. co
me e chi intercettare.- •'"•• 

I termini della scandalosa 
vicenda ripropongono allora 
ancora una volta la necessità 
di • un fermo intervento per 
smantellare quei centri di po
tere, dentro e fuori gli appa
rati statali, che cercano di 
snaturare e minare la vita 
pubblica italiana e le libertà 
fondamentali del cittadino. 

La scoperta della microspia 
è avvenuta giovedì mattina. 
Due giornalisti, parlando con 
il dottor Squillante, gli aveva
no scherzosamente detto che 
tutto quello che avveniva a 
palozzo di Giustizia era con- ' 
trollato e gli avevano raccon
tato di aver notato da alcuni 
giorni, cioè in pratica da 
quando il magistrato aveva 
iniziato l'interrogatorio del
l'ex presidente della Montedi
son, ingegnere Valerio, un 
furgone appostato su Monte 
Mario che domina la citta
della giudiziaria di piazzale 
Clodio. , . 

II dottor Squillante in un 
primo tempo ha pensato che 
se vi erano degli intercettato
ri costoro, al momento stava
no ascoltando quanto avveni
va nella stanza del consigliere 
istruttore Gallucci, dove si 
stava svolgendo il confronto 
fra Fabbri (alias signor Pon-
tedera) e Di Pietrantonio im
plicati nello scandalo ANAS. 
Ma da un controllo svolto nel
la stanza del dottor Gallucci 
non è invece scaturito nulla. 

Con l'aiuto di un tecnico, 
Greco, è stato ispezionato 
l'ufficio dello stesso dottor 
Squillante e si è trovato il mi
crofono d'ambiente tra le mol
le di una poltrona. -

Avvertita la procura, un so
stituto il dottor Furino ha 
cercato di individuare, sulla 
via Trionfale, il furgone, pen
sando come naturale che ci 
fossero gli a ascoltatori ». Ma 
ormai gli spioni si erano eclis
sati. Solo in serata, in base 
ad una testimonianza e an
che perchè sembra che osten
tatamente gli occupanti del
l'automezzo si erano messi ad 
incrociare nei pressi di palaz
zo di Giustizia, il furgone al
lestito con antenne direziona
li e paraboliche è stato bloc
cato: è targato Roma M0318.„ 
e apparterrebbe, secondo 
quanto gli •- stessi occupanti 
avrebbero dichiarato, al SID 

Ora nessuno può tentare 
di far credere che si trat
tava di un servizio «per la 
sicurezza dello Stato » o per 
assicurare la « traquillità » di 
non meglio identificati enti di 
Stato. Quelli che si volevano 
ascoltare — tutto sembra far 
credere ciò — erano i colloqui 
e gli interrogatori che si svol
gevano nella stanza del dottor 
Squillante. Chiunque ascoltas
se. delle due l'una: o voleva 
sapere cosa riferivano impu
tati e testimoni, ad esempio, 
sui fondi elargiti dalla Mon
tedison a uomini e partiti po
litici; o voleva cercare «ma
teria da spiare» sullo stesso 
magistrato. Magari nel tenta
tivo di togliersi dai piedi uno 
dei giudici istruttori più seri 
ed intransigenti che si trova 
nella mani inchieste scottanti. 

Ha ragione inconfutabile il 
magistrato « ascoltato)» quan
do afferma che « il fatto è di 
una gravità eccezionale. E' 
nell'interesse di tutti che l'in
tera vicenda sia chiarita al 
più presto». 

Il dottor Gallucci ha dal 
canto suo dichiarato: « Mi au
guro che i magistrati della 
Procura possano giungere al 
più presto a far luce su un 
fatto tanto grave ed incre
scioso che lede non soltanto 
l'indipendenza del giudice ed 
il funzionamento della ammi
nistrazione giudiziaria, ma an
che il prestigio dei poteri del
lo Stato». 

Il magistrato ha aggiunto — 
J^Eh^ZSSSS** P r °- * «16 rendere ancor "più.evi-cura della Repubblica 

A questo punto vale la pe
na di rilevare, al di là di 
quest'ultimo grave episodio, 
che il maresciallo Galasso è 
noto in paese per la sua ma
nia d: perseguire con grande 
severità gli autori di futili 
reati, che poi reati in effetti 
non sono (atti osceni in luogo 
pubblico per coppiette eppar 
tate in luoghi sicuri e simili) 
Anni fa. ad esempio. Galasso 
ebbe il suo giorno di «noto
rietà» per avere inflitto una 
multa di 40 mila lire ad al
cuni compagni « rei » di aver 
pubblicato un giornaletto di 
fabbrica - « LMnltà operala» 
— sulla cui testata non figu
rava. accanto a «numero uni
co », la dicitura « in attesa di 
registrazione». 

Enrico Morando 

dente la gravità della situa 
zione — che per garantire la 
sicurezza degli uffici e per 
evitare che occhi indiscreti 
specialmente di notte pren
dano visione delle pratiche 
(sembra infatti certo che più 
volte qualcuno sia entrato nel
le stanze di magistrati per ro
vistare) chiederà che venga
no messe serrature adeguate 
alle varie porte, che ogni uffi
cio sia dotato di armadi blin
dati e che la mattina, quan
do vengono fatte le pulizie nei 
vari uffici, ci siano cancellie
ri e segretari presenti nelle 
varie stanze. Ovvio ma mai 
attuato. 

In una dichiarazione il com
pagno s?n. Lugnano, primo 
presentatore della proposta di 
legge comunista sulle intercet
tazioni telefoniche, ha affer
mato: « Avevano ragione 1 co- < 

munisti ad approntare subito 
uno strumento atto a stronca
re tutti gli abusi In un campo 
in cui ormai operano grossi 
investigatori o si scontrano 
grossi interessi. Il fulcro del 
provvedimento consiste nel-
l'aver fissato 11 divieto asso
luto a magistrati di dare al
l'intercettazione abusiva qual
siasi valore probatorio». -. .<•.; 
- Intanto è stata aperta una 
Inchiesta amministrativa dal 
presidente del > tribunale An
gelo Jannuzzi che tende ad 
accertare eventuali complicità 
nell'ambito di palazzo di Giu
stizia con le persone che han
no messo 11 microfono nel
l'ufficio del magistrato. 

Paolo Gambescia 

Continua 

la protesta 

dei detenuti 

dell'Ucciardone 

• PALERMO, 19 
(V.Va) Continua la prote

sta dei 22 detenuti del carce
re palermitano dell'Ucciardo
ne, inerpicatisi cinque giorni ' 
addietro sui tetti della ter
za sezione per reclamare la 
riforma dei codici e dei re
golamenti carcerari e il tra-
sfrimento In carceri più vici
ni " ai '• luoghi d'orìgine. . 
. L'Ucciardone. intanto, pre

senta sempre più l'aspetto di 
un fortino presidiato: forze di 
polizia e carabinieri stazio
nano all'esterno e all'interno 
del carcere, impegnate In un 
braccio di ferro deciso, In 
maniera più che discutibile, 
dalla direzione del carcere e 
della magistratura. - v . 

1600 BARCHE IN VETRINA In vetrina al Salone, nautico di Gè-
nova che si è inaugurato ieri sono 

1600 imbarcazioni; ce ne sono di tutti i tipi, per tutti i gusti e anche per tutte le borse. 
Ma sono comunque carissime; la più grossa sorpresa non è questa o quella novità ma il 
cartellino dei prezzi, più alto rispetto all'anno scorso almeno del venti per cento. Aumenti 
hanno investito anche il settore delle .attrezzature subaquee 

Nella seduta di ieri al Senato 

Intercettazioni 
telefoniche: 

Ha ottenuto i voti favorevoli. di ; tutti i grup
pi - Hanno votato contro solo i neofascisti 
Il disegno di legge che fissa 

le norme sulle intercettazioni 
telefoniche è stato approvato 
Ieri dal Senato con il voto 
favorevole dì tutti i gruppi 
ad eccezione del missini che 
hanno votato contro. 

Anche ieri il gruppo missi
no, che durante il dibattito 
era stato completamente iso
lato, ha tentato una manovra 
per bloccare la votazione fi
nale della legge. Il tentativo 
è però subito fallito per la 
Iniziativa del gruppo comuni
sta che, su richiesta avanzata 
dal capo, gruppo, * compagno 
Perna, ha fatto verificare il 
numero - legale. La verifica 
questa volta è stata largamen
te positiva. Pertanto 11 prov
vedimento è stato approvato. 
Ora passa alla Camera per 
Il voto definitivo. •••<*••• ' % 

La nuova legge, che è il ri
sultato della fusione di quat
tro proposte legislative auto
nome • (socialista, comunista, 
democristiana e governativa), 
si propone essenziaìmente di 
tutelare la vita privata dei 
cittadini e di colD're tutti co
loro che, a scopo inn iniaro 
e non onesto, operino inter
cettazioni telefoniche illegali. 

L'uso delle • Intercettazioni 
telefoniche viene consentilo 
esclusivamente, su autorizza
zione del magistrato, agli or
gani di polizia giudiziaria per 
l'accertamento dei fatti in re
ferimento a delitti non colpo

si punibili con pena superiore 
a tre anni. •« 

Altro aspetto rilevante del
la legge è il divieto di uti
lizzazione nel processi del ri
sultati delle intercettazioni 
operate senza autorizzazione 
del magistrato e al di fuori 
delle modalità previste dalla 
nuova legge.' 

A proposito di questa nor
ma il compagno Lugnano, 
nella dichiarazione di voto, 
rispondendo ad alcuni senato
ri di destra che avevano male 
interpretato alcune riserve e-
spresse In proposito dal com
pagno Terracini, ha afferma
to che il divieto di utilizza
zione nei processi delle inter
cettazioni illegali non inten
de porre limiti invalicabili 
al raggiungimento della ve
rità, ma ha lo scopo essen
ziale di colpire le attività spe-

; culatlve e criminali di tutti 
> quei • gruppi privati che, co
me l'agenzia di investigazione 
diretta dal fascista Tom Pon
zi, non debbono avere alcuna 
tolleranza ed anzi dovranno 
essere aboliti o quanto meno 
sottoposti ad una disc:plina 

' rigorosissima. 
1 II provvedimento Inoltre, a 
tutela del principio di invio
labilità del diritto dì difesa. 
fa divieto di intercettazione 
per quanto riguarda le con
versazioni telefoniche dell'im
putato con il difensore. .•< 

CO. t . 

Altre clamorose rivelazioni al processo contro i clinici universitari a Torino 

BRUCIARONO ANCHE LE PROVE DEL PECULATO 
Interrogati ieri i l direttore e l'assistente dell'Istituto di patologia ostetrica - Il professor Bocci accusato di aver ricevuto 
da visite private in Istituto 150 milioni - Appena seppero dell'inchiesta, diedero alle fiamme i bollettari - Incidenti in aula 

Dopo il divieto per il colera 

I molluschi 
tornano 

sul mercato 
Sono stati liberalizzati la raccolta, il tra

sporto e la vendita sia sul territorio nazio
nale che ai fini dell'esportazione di alcuni 
tipi di molluschi, eduli, inclusi nell'ordinanza 
del ministero della Sanità del 4 settembre 
scorso, emessa In occasione della lotta alla 
infezione colerica. Lo ha disposto — riferisce 
un comunicato — il ministro della Sanità in 
una ordinanza (che sarà pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale di domani 20 ottobre) nel
la quale vengono esclusi dal divieto di rac
colta e trasporto anche il seme e il novellarne 
del molluschi laraellibranchi appartenenti al
le specie mitili ed ostriche, destinati all'alle 
vamento. - . - - • • 

In particolare, afferma l'ordinanza, vengo : 
no permessi la raccolta, il trasporto la vendi
ta di alcuni molluschi della classe dei lamel-
1 Sbranchi, appartenenti però alla specie « Ve-
nentinus gallina» (poverazza o coppola, lupi
no o cocciola); 1 cosiddetti canestrelli (o pet
tini); i cosiddetti cuori (o noci di mare). Sono 
inoltre liberalizzati la raccolta 11 trasporto e 
la vendita di alcuni tipi di molluschi della 
classe dei gasteropodi (o monovalvi) quali I 
cosiddetti bombarelli o bombe, le crocette. 
le lumachine di mare. -

« I molluschi oggetto dell'ordinanza — pre
cisa tra l'altro il comunicato — devono pro
venire da zone acquee la cui Idoneità sia sta
ta accertata in data successiva al decreto del 
4 settembre 1973. Le operazioni di lavaggio 
e confezionamento di tali molluschi devono 
essere eseguite nelle medesime zone di rac
colta con l'utilizzazione dell'acqua di mare». 

115 operai disoccupati 

6 arresti per 
crack della 
Cartodaunia 

POGGIA, 19. 
(R.C.). — I nodi della Cartodaunia, la fab

brica fatta fallire da una scandalosa ammi-
- lustrazione che ha causato la disoccupazione 
a 115 operai, vengono al pettine. Stamane con 
una vasta operazione di - polizia giudiziaria, 
a Foggia e altrove sono stati arrestati un 
gruppo di ex dirigenti di questa azienda di 
cartone su mandati di cattura emessi dal giu
dice istruttore del tribunale di Foggia dottor 
Ciro Petti. Gli arrestati sono l'avvocato En
rico a l lo , 43 anni (Roma), Giorgio Costa, 49 
anni (Torino), del dottor Nicola Di Stefano, 
61 anni - (Foggia), Giulio Botanico, 53 anni 
(Foggia), Giuseppe Paranzino 61 anni (Fog
gia) consigliere comunale della DC, Carlo 
Crivellar! 42 anni (Roma). 

Le accuse nei confronti degli arrestati ri
guardano una serie di reati: bancarotta frau
dolenta, concorso in truffa» falso in atto pub
blico, falso in scrittura privata, eccetera. 
' Le diverse speculazioni e la disammlnistra-
zione hanno portato al fallimento di una fab
brica che aveva serie prospettive di sviluppo. 
Le conseguenze negative di questa gestione 
e del modo come è stato utilizzato il danaro 
pubblico (notevoli sono stati i finanziamenti 
dellTSVETMER) sono stati caramente paga
ti dai lavoratori che si sono trovati senza 
lavoro e creditori per 51 milioni per inden
nità di acquiescenza. 100 milioni per il man
cato pagamento dei contributi INPS, INA. 
INAIL mentre dalla loro busta paga -veniva
no sottratte regolarmente le trattenute rela
tive a quelle voci. 

Testi e imputati a confronto nel processo 

Ulteriori prove dei legami 
fra «Ordine Nuovo» e MSI 

Ultime battute del processo 
contro i 39 di «Ordine Nuo
vo» accusati di aver ricosti
tuito il disciolto partito fa
scista. Fra due-tre udienze al 
massimo, dovrebbe iniziare la 
sua requisitoria il pubblico mi
nistero Vittorio Occorsk) che 
ieri ha trovato nelle dichia
razioni di un imputato. Augu
sto Pastore, e di un funziona
rio di polizia in servizio pres
so la questura di Firenze al
tri consistenti elementi sulla 
natura e i programmi del 
gruppo. 

In particolare Augusto Pa
store, che è stato uno degli 
esponenti del movimento « Or
dine Nuovo» prima del rien

tro nel MSI del gruppo Rau-
ti, ha dovuto ammettere non 
solo che egli era ed è proprie
tario di numerose testate che 
servivano ai vari raggruppa
menti di destra per propa
gandare le loro tesi (tra gli 
altri Pastore è proprietario di 
e Ora Zero» che per un po' 
è stato l'organo di «Ordine 
Nuovo») ma che egli era In 
contatto con tutte le forma
zioni più oltranziste e rea
zionarie. * •• ~ 

• ' Pastore era infatti in rap
porto con «Europa Civiltà» 
e con 11 «Fronte Nazionale» 
di Junio Valerio Borghese; 
era nello stesso tempo in con
tato con il MSI, partito nel 

quale è rientrato di recente e 
riceveva lettere di camerati 
(trovate nella sua abitazione) 
che incitavano a combattere 
per l'Europa unita fascista. 

Anche il vice questore di 
Firenze che è venuto ieri a 
deporre ha parlato dei rap
porti tra esponenti di «Ordi
ne Nuovo», come Piero Chlt-
taro, nella cui abitazione fu
rono trovati manganelli col
telli e camicie nere, e il MSI. 
Il funzionario ha aggiunto 
che nelle elezioni del 1970 il 
gruppo di «Ordine Nuovo» 
fece la campagna elettorale 
per alcuni candidati del Movi
mento sociale. 

Dalla nostra redazione 
" TORINO, 19 r 

Strane cose succedevano 
nelle austere cllniche medi
che dell'Università di Tonno. 
Attorno al Natale del 1970 
pare che siano stati accesi ad
dirittura dei falò. Ma non era
no fuochi di allegria, manife
stazioni pirotecniche spensie
rate e festaiole. Anzi, tra i 
sommi clinici serpeggiava il 
panico, perché il giovane so
stituto procuratore della Re
pubblica • dott. Zagrebelsky 
aveva appena Iniziato l'inchie
sta a loro carico e faceva se
questrare la contabilità negli 
istituti. -

Un testimone avverti il ma
gistrato che in una delle eli-

i nlche non ancora controllate, 
l'Istituto di patologia ostetri
ca diretto dal prof. Adriano 
Bocci, si stavano bruciando 
documenti a tutto spiano. Il 
magistrato ordinò immediata
mente una perquisizione che 
ebbe luogo il 23 dicembre. So
stituto procuratore e agenti 
piombarono nella clinica pro
prio mentre il prof. Bocci sta
va visitando una sua cliente 
privata. Il giudice volle subi
to • vederci chiaro in questa 
storia delle visite private ese
guite all'interno di un pubbli
co istituto universitario. Sco
pri che tanto Bocci quanto i 
suoi assistenti le facevano 
normalmente, dando appunta
mento a un gran numero di 
pazienti al pomeriggio nella 
clinica. • - i 

Quando le pazienti lo chie
devano, ai fini del rimborso 
mutualistico o assicurativo, 
veniva rilasciata loro una ri
cevuta del pagamento con un 
timbro della clinica, ma le 
somme relative non venivano 
mai versate nelle casse uni
versitarie. Vana fu la ricerca 
del bollettari con le matrici 
delle ricevute: spariti, volati
lizzati. n magistrato allora or
dinò ai carabinieri di rintrac
ciare il maggior numero pos
sìbile di clienti del prof. Boc
ci, e in tal modo riuscì a ri
cuperare alcune centinaia di 
ricevute « figlie ». 

In base ai numeri progres
sivi stampigliati sulle ricevu
te, fu facile dedurre che le 
visite private eseguite In cli
nica erano state da 8.000 a 
9.000 in soli tre anni. Ciascu
na visita, a seconda della 
«consistenza economica» del
la, paziente, veniva ratta pa
gare da 10 a 30 mila lire. 

Cosi il prof. Bocci si è ri
trovato sul banco degli im
putati di questo processo, ac
cusato di un peculato per cir
ca 150 milioni di lire (ripe
tiamo. in soli tre anni) per le 
visite private, di occultamen
to e distruzione di atti pub
blici (i bollettari) e inoltre 
di altri peculati per comples
sivi 77 milioni circa, relativi 
a ricoveri di pensionanti e 
prestazioni ambulatoriali. 
, Con ivi 6 stato incriminato 

il suo assistente prof. Costan
tino Durando, che è accusato 
di aver collaborato all'occul
tamento dei : bollettari, oltre 
che di un piccolo - peculato 
per sole 182 mila lire, relati
ve a prestazioni ambulatoriali. 

Stamane il prof. Bocci si è 
' presentato davanti ai giudi
ci. Anche lui si considerava 
«equiparato» ai primari ospe
dalieri, ma gli è stato conte
stato che non versava le per
centuali fissate in convenzione 
neppure all'ospedale «Sant'An
na » e non ripartiva 1 proventi 
con aiuti e assistenti secondo 
i criteri ospedalieri. Circa le 
visite private in clinica, ha 
detto: «Era un'attività da li
bero professionista svolta nel
le ore libere. Visitavo in cli
nica per essere sempre.a di
sposizione delle ricoverate in 
caso d'urgenza». : 

Presidente: «Perché mette
va il timbro della clinica sul
le bollette delle visite priva
te?». ' --••" -*-•*= •'-'' 

•' « Bocci: « Lo chiedevano; le 
pazienti per 1 rimborsi ma 
non era il timbro ufficiale 
della clinica che è sempre in 
cassaforte. Era un timbro che 
girava, che abbiamo lasciato 
girare per ingenuità o pigri
zia. I bollettari li comprava
mo noi dal tabaccaio. Se aves
si saputo che mettere il tim
bro è reato, mentre prendere 
i soldi e metterseli in tasca 
non è reato, avrei agito di
versamente. Bastava che al 
posto della dicitura «Istitu
to di. patologia ostetrica • il 
direttore», ci fosse la dicitu
ra «Prof. Bocci, direttore Isti
tuto di patologia ostetrica», 
e io ero a posto, ma non lo 
sapevo». 

E* stato poi chiamato l'as
sistente di Bocci, prof. Du
rando. 

Pubblico ministero: «Dove 
è andato a finire il bolletta
rio delle ricevute per visite 
private, che due testi videro 
nelle sue mani?». 

Durando: «Nego di averlo 
distrutto. Non avevo motivo 
di nascondere nulla. Posso 
averlo consultato e averlo ri
messo In r anticamera dove 
c'era la segretaria». 

Pubblico ministero: « Am
mette di aver "consultato" il 
bollettario una settimana pri
ma della perquisizione e di 
aver sospeso le visite private 
alla stessa data. In coinciden
za con la perquisizione effet
tuata nella vicina clinica oste
trica?». 

Durando: «Avrò controllato 
11 bollettario in quel giorni, 
perché il direttore ci aveva 
detto di non fare più visite ». 

Questa ammissione sfuggita 
all'assistente ha provocato un 
confronto tra Bocci e Duran
do con tentativi affannosi del 
due per modificare l'afferma
zione e dire che 11 bollettario 
era stato ritirato soltanto per
ché... si era sotto le feste na
talizie e le visite cessarono 
per lo stesso motivo. 

•••••>: Il giorno della perquisizio
ne, l'antivigilia di Natale, Boc-

. ci stava però visitando una 
paziente: «Per combinazione 
— ha detto Bocci — quel 
giorno è venuta un'ammala
ta ». • •--

Giudice a latere: «Ma non 
ha detto che le visite avveni
vano solo previo appuntamen
to telefonico? ». 

Bocci: a Avrà telefonato pri
ma». - - ' 

Presidente: «Ma se c'era la 
cliente, doveva esserci pure 
il bollettario». 

' - Bocci: . « Non era necessa
rio». ; '•--'- - • 
-Presidente: «Allora lei que
sta cliente l'ha visitata gra
tis?». -' <* -; "- -. • - . • - . -

Bocci: « No. Ma non feci 
ricevuta. Durante la perquisi
zione il PM disse al mio av
vocato: "Peccato che non pos
sa provare che in istituto si 
svolgevano visite a pagamen
to, perché, altrimenti li mette
rei tutti dentro"». 

E* insorto 11 PM: «L'affer
mazione dell'imputato è fan
tasiosa. Mi si attribuisce una 
frase che se fosse stata pro
nunciata, sarebbe scorretta». 

L'interrogatorio stava • per 
terminare quando si è verifi
cato un altro incidente: il PM 
ha notato tre segretarie del
la clinica di Bocci che. pur 
dovendo testimoniare, aveva
no assistito all'interrogatorio 
e stavano uscendo dal recin
to del pubblico. Rincorse dai 
carabinieri e condotte davan
ti al presidente, le tre impie
gate — Maria Luisa Guala. 
Maria Grazia Francese e Ro
berta Lattanzio — sono state 
ammonite. 

Michele Costa 

COMUNE DI 
TORRE S. SUSANNA 

(PROVINCIA DI BRINDISI) 
Secondo avviso di esperi

mento di gara 
. IL SINDACO . 

ai„sensi dell'art. 7 delia Legg« 
2-2-1973, n. 14 

rende noto . 
che questa Amministrazione 
dovrà procedere all'appalto 
delle opere di completamento 
dell'edificio scolastico elemen
tare sito in via Tagliamento, 
mediante licitazione • privata, 
per un importo a base d'asta 
di L. 21.918.118. 

La gara sarà espletata con 
11 metodo previsto dall'art. 1, 
lettera a) della Legge suindi
cata. 

Le imprese interessate pos
sono fare richiesta di parteci
pazione, non vincolante per 
l'Amministrazione, entro dieci 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 
Torre S. Susanna 11, 12-10-lf» 

IL SINDACO ! 
(Pietro Ventimi 
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